
Modalità di segnalazione di sospetti avvelenamenti/morie su alveari 

Secondo quanto previsto dal Piano Regionale per la gestione delle segnalazioni di mortalità/spopolamento 

degli alveari, gli apicoltori, eventualmente con l’assistenza tecnica delle Associazioni apistiche, devono 

segnalare il prima possibile al Servizio Veterinario territorialmente competente tutti gli episodi di moria 

o spopolamento di api, indipendentemente dalla causa chimica (trattamenti fitosanitari) o biologica (malattie 

infettive/parassitarie) ipotizzata. La rapidità della segnalazione è fondamentale tenendo conto della veloce 

degradazione di molte molecole chimiche presenti nei prodotti fitosanitari. 
 

Il Servizio Veterinario competente per territorio deve intervenire entro 24/36 ore dalla avvenuta 

segnalazione e può procedere, se necessario, al campionamento di api morte, moribonde o polline.  
 

Ai fini dell’esecuzione delle analisi necessarie, l’apicoltore può comunque prelevare un campione di api 

morte/moribonde portandole tali e quali oppure congelate al Servizio Veterinario per l’inoltro all’IZS 

locale. Il SVET, in ogni caso e non appena possibile, deve effettuare il sopralluogo in apiario per raccogliere i 

dati epidemiologici e per l’esecuzione delle verifiche del caso. 
 

Qualora, anche in base alle informazioni anamnestiche fornite dall’apicoltore, vi sia il sospetto che la causa 

dello spopolamento/moria sia l’esecuzione di trattamenti fitosanitari nel raggio di 1 Km effettuati secondo 

modalità inadeguate, il Servizio Veterinario deve informare immediatamente il SIAN per dar modo di procedere 

ai controlli necessari (possibilmente in maniera congiunta al SVET). 
 

Per qualsiasi necessità, SIAN e SVET possono avvalersi della consulenza specifica dei Servizi Agricoltura 

Caccia e Pesca (STACP) e del Servizio Fitosanitario regionale. 
 

IMPORTANTE: Qualora non vi sia evidenza di morie/spopolamento di api, le segnalazioni per la 

sospetta esecuzione di trattamenti fitosanitari mediante modalità/tempistiche non adeguate andranno 

effettuate direttamente al SIAN dell’AUSL competente per territorio.  

 

Di seguito si riportano i numeri dei Servizi Veterinari di Parma e Reggio Emilia e i numeri da contattare 

nelle giornate festive.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si invitano comunque gli apicoltori a segnalare morie/spopolamenti anche alle ASSOCIAZIONI 

APISTICHE locali. 

      Servizio VETERINARIO Modena 

Pavullo 053629466 

Zona 1: Pavullo, Montecreto, Sestola, Fanano, Rio lunato, 
Fiumalbo, Pievepelago 

Zona 2: Serramazzoni, Polinago, Lama, Mocogno, Palagano, 
Montefiorino, Frassinoro 

Carpi 059659945 Carpi, Soliera, Campogalliano, Novi di Modena 

Castelfranco 059929400 Castelfranco, San Cesario, Bomporto, Ravarino, Nonantola, 
Bastiglia 

Mirandola 0535602800 Mirandola, San Felice, Camposanto, Finale Emilia, San 
Prospero, Cavezzo, San Possidonio, Concordia, Medolla 

Modena-
Sassuolo 

0593963448 Modena, Sassuolo, Fiorano, Maranello, Formigine, Prignano 

Vignola 0597574600 Marano, Guiglia, Zocca, Montese Vignola, Savignano, 
Castelvetro, Spilamberto, Castelnuovo 

 

Servizio VETERINARIO Reggio Emilia 

Distretto REGGIO           tel. 0522/335425 

Distretto CORREGGIO          tel. 0522/630452 

Distretto CASTELNUOVO MONTI   tel. 0522/617339 

Distretto GUASTALLA          tel. 0522/837581 
Distretto SCANDIANO           tel.0522/850343 
Distretto MONTECCHIO EMILIA     tel. 0522/860144 
Recapiti per le giornate sabato e domenica: 

Territorio AUSL Reggio Emilia: chiamare il 118 e si 

viene messi in contatto direttamente con i numeri di 

reperibilità. 

 

Servizio VETERINARIO Parma 

 

Per tutti i distretti dal lunedì al venerdì 

tel. 340 8282357 Dr.ssa RASTELLI 

 

Recapiti per le giornate sabato e domenica: 

Territorio AUSL di Parma: chiamare il 

numero 800 216 185 (Fidenza Soccorso) e si 

viene messi in contatto direttamente con i 

numeri di reperibilità. 


